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LA CITTÀ MONDIALE Otto giorni prima del calcio di inizio Roma è pronta per la «grande festa» 
Oggi si inaugura l'Olimpico nuova versione: il Papa lo benedirà alle ore 16 

Imbandierati e infiocchettati 
M l.a citta e già in festa. Le bandiere 
ornano megastadio e dintorni otto gior
ni in anticipo sul primo calcio al palio- ' 
ne -mondiale-. La lebbre cresce. I ro
mani assistono giorno dopo giorno alla 
sfilata dei gioieilini per la grande ker
messe. Due giorni fa la cerimonia inau
gurale dell'Olimpica, e le macchine in 
corsa sulla nuova leltuccia d'asfalto, 
hanno annuncialo i campionati immi
nenti, Oggi e il turno del megastadio. 
L'Olimpico verrà servito su un piatto 
d'argento. Alle 16. presenti il Papa, An-
dreotti. Carraro e altre personalità del 
mondo politico e sportivo, la grande 
arena con la copertura nuova fiam

mante, sarà inaugurata ufficialmente. 
Ieri per l'occasione è stato riapen 5 al 
pubblico il tratto dì viale del Foro Ita lieo 
e il piazzale omonimo nei pressi dello 
stadio, dopo il restauro, durato sette 
mesi ma ancora da completare. Cella 
pavimenta/Jone lastricata di mosa.ci e 
di marmo di Carrara. Nuovo look an
che per la fontana della Palla, al centro 
di piazza del Poro Italico. Sono lo nati 
a zampillare i getti d'acqua che danno 
l'impressione di far galleggiare l'è tor
me slera. 

Dopo due anni e mezzo di proteste e 
sequestn il megastadio viene spero al 

pubblico. Ma il -fallo compiuto» non 
cancella i giudizi negativi e la tragedia 
dei morti sul lavoro. Una contro-inani-
(«stazione e una catena umana di soli
darietà erano previste per oggi dinanzi 
al centro stampa -Gaetano Scirca» per 
ricordare gli operai morti nei cantieri. 
Ieri e arrivato II divieto della questura. 
Li Consulla per la città, le associazioni 
anbienlalistiche, i comitati di quartie
re, i Verdi lanciano un appello perché 
•l'incomprensibile divieto veng» rimos
so'. La direzione della Pgci ricordando 
lo. montagna di miliardi e le vite <SÌICrid
este» annuncia manifestazioni dinanzi 

agli stadi durante le partite inaugurali 
«per non dimenteare». E c'è già chi. 
avendo criticato fin dall'inizio lo scem
pio ambientale del «grande cappello» si 
organizza per buttarlo gi j quando la fe
sta sarà finita. «Italia nostra», la «Lega 
ambiente», il •Wwf» e l'associazione 
•Amicidi Monte Marie-organizzeranno 
una raccolta di firme per smantellare la 
copertura. Intanto la benedizione pa
pale di oggi cade? proprio a pennello, 
un anonimo telefonando a «Italia no
stra» ha ricordaio che le strutture metal
liche della copertura non sono state 
sottoposte a verifica antisismica. 

L -

Sopra H monumento in legno di Ceroli e il simbolo di Italia 90 al Foro Italico. Accanto via della Vite mfioccheitata per la festa 
i ifcwassx 

«Noi sindacati abbiamo contribuito alla festa» 
DELIA VACCARELLO 

• i 'Facciamo tesoro dei 
Mondiali». La Fillea Cgil tira le 
somme dell'esperienza appe
na conclusi» e trae insegna
menti |>er i prossimi grani lavo
ri della capitale. Per fare il pun
to pubblica un -dossier Mon
diali» nel bimestrale -Costruire 
Roma», inviato agli Iscritti. «Il 
sindacalo ha conseguito risul
tali preziosi - ha detto Claudio 
Ciacani. segretario generale 
della Fillea di Roma durante 
una conferenza stampa -. Per 
le opere future, lo Sdo. Roma 
capitale, il piano parcheggi, bi
sogna uscire dalla logica del
l'emergenza, rivedere i criteri 
di alfidamento delle opere, e 

continuare la vertenza per la 
sicurezza con le istituzioni». 
Tra i •gioielli» del sindacato 
una -task-force» di 29 ispettori, 
una delibera regionale che 
prevede l'assunzione di 540 
operatori nei -servizi di preven
zione, igiene e sicurezza nei 
luoghi di lavoro» nelle Usi di 
Roma e del Lazio, e il numero 
degli incidenti mortali -che è 
rimasto sostanzialmente fermo 
a quello statisticamente prece
dente l'avvio delle opere con
nesse ai Mondiali». 

Allora le morti sul lavoro 
non sono state la tragedia dei 
campionati? «Roma non ha 
raggiunto la percentuale più 

alta di morti sul lavoro», ha af
fermato Pierluigi Albini, segre
tario generale aggiunto della 
Camera del lavoro. »La mag
gior parte degli Incidenti si so
no verificati nei mesi di no
vembre e dicembre, poi gli ac
cordi presi con il Comune e la 
task force hanno contenuto il 
fenomeno - ha aggiunto Albi
ni -, Comunque il sindacato 
aveva posto la questione già 
nell'estate dell'89». «Era lecito 
pretendere - allerma Giacani -
che nel caso di lavori super-
controllati si sarebbe verificato 
un calo degli Infortuni». Sugli 
incidenti la Fillea dà la «palma 
nera» alle Ferrovie dello Stato 
perche i -t incidenti mortali so
no avvenuti in appalli delle Fs. 

Seguono poi il cantiere •Olim
pico '90 infrastrutture», colto in 
fallo 36 volle per trasgressione 
delle norme di sicurezza, e il 
cantiere dell'impresa Palmieri 
in appalto Anas che ha com
messo 30 infrazioni in un me
se. 

Questo il prezzo delle ope
re, che hanno visto in campo, 
secondo la Fillea, una grande 
efficienza. «La scelta dell'Olim
pico 6 stata sbagliata sul plano 
urbanistico - ha detto Claudio 
Minclli. segretario generale 
della Camera del Lavoro - ma 
gli aspetti positivi sono tanti: 
tempi rapidi, costi ridotti e una 
grande attività della pubblica 
amministrazione. Bisogna in
ventarsi un'altra emergenza?». I mosaici e la fontana e sullo sfondo I Olimpico 

Dalle 18 
alle 21 
nuovo sciopero 
dèi Cobas 

Ancora uno sciopero dei Cobas dell'Atac. L'agitazione di 
oggi, che per il morrenlochiude una lunga tornala di asten
sioni iniziata nelle scorse settimane, almeno fino ai Mondia
li, e indetta per le tre ore serali, dalle 18 alle 21. Ma l'effetto 
Cobas non tira più. Ieri, allo sciopero proclamato dal comi-
lato di lotta dalle 11.30 alle 14,30. su 1700 vetture, tra auto
bus e tram, ne sono rientrate nei depositi solo 173, pari al 
' 0,17",'.. 

Parco dell'Appia 
Per Marroni, Pei 
«ci sono 
troppi ritardi» 

Troppi ostacoli e ritardi al
l'attuazione del parco regio
nali* dell'Appia. Mentre i Co
muni di Marino. Ciampino e 
la Provincia di Roma hanno 
provveduto, da tempo, a no-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minare i propri rappreson-
""•™"™^^^^~™™""™""™ tanti nel consiglio di ammi
nistrazione del parco, mancano ancora all'appello il Comu
ne di Roma, la I, la IX. l'Xl e la XII circoscrizione oltre alla re
gione l.azio. «Il Comune - dice Angiolo Marroni, consigliere 
regionale comunista - che e nella pienezza dei suoi poteri, 
deve precedere rapidamente ad effettuare le proprie nomi
ne e a sollecitare le circoscrizioni. Non c'è più tempo da per
dere». 

Inaugurazione 
del nuovo stadio 
Tornano al lavoro 
i giardinieri 

I giardinieri delle ditte che 
curano per il Coni il verde 
degli impianti sportivi, da 9 
giorni in sciopero, sospen
deranno l'agitazione nello 
stadio Olimpico per permei-
tcre la cerimonia di inaugu-

mm""mm^m^m^^^^^mm razione con il Papa, impe
gnandosi a sistemare il verde e i giardini. Lo ha reso noto in 
un comunicato la Cgil. Lo sciopero di questi giorni 0 stato 
promosso da trenta operai specializzati, seriamente preoc
cupali di perdere il posto di lavoro, a Mondiale finito, per la 
scadenza del contrailo di appalto. -Quello che si chiede - à 
scritto nel comunicato - ó che invece le ditte subentranti ga
rantiscano l'assunzione dei dipendenti». 

Per {referendum 
due cabine 
elettroniche 
(ma per gioco) 

Via carta e matita! In occa
sione dei referendum del 3 e 
4 giugno su caccia e pestici
di al seggio della scuola «Al
berto Cadlolo», in via del Ma
stro 21, saranno allestite due 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cabine elettorali con video-
* ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ~ ^ " ^ — terminale elettronico, Si trat
terà pero soltanto di una prova senza alcuna conseguenza 
sul risultato ufficiale del referendum. Chi vuole, dopo aver 
votato, potrà entrare in una di queste cabine per esprimere il 
voto senza la scheda. Per farlo basterà sfiorare lo schermo in 
corrispondenza della risposta prescelta. 

Le tabelle di fermata degli 
autobus dell'Atac saranno 
modificale per rendere più 
chiare le indicazioni conte
nute. «Le modifiche - ha 
spiegato il presidente dell'a
zienda Renzo Eligio Filippi -

mm'mmmmmlm""•"""*•""""" sono slate disposte alla luce 
delle osservazioni e delle proposte avanzate, anche attraver
so la stampa, da diversi utenti». Aumenteranno le dimensio
ni del numero che contraddistingue la linea. Anche l'ovale 
colorato in rosso che contiene il numero, sarà ingrandito 
sensibilmente. Più grandi e in carattere maiuscolo saranno, 
inoltre le scritte delle località dei capolinea. Indicazioni di
versificate anche per le tabelle di fermata e quelle di capoli
nea. 

L'Atac 
«ingrandirà» 
le paline 
alle fermate 

Sylos Labini 
lascia 
l'insegnamento 
accademico 

Una carriera chiusa tra gli 
applausi. Un centinaio, tra 
colleghi amici e studenti, 
hanno salutato ieri il profes
sor Paolo Sylos Labini, in oc
casione della sua ultima le-
zione nel primo ateneo ro-

ml^"m^^mmmmmmmmm'mm mano. Sylos Labini, che per 
anni ha insegnato Economia politica nella facoltà di Statisti
ca, si è congedato con una lezione sull'economia in Italia. 
Ad ascollarlo c'erano tra gli altri. Luciano Barca, Luigi Spa
venta, Beniamino Andreatta. Francesco Mastra, Umberto 
Colombo. Vito Laterza. Salvatore Biasco. Sergio Bruno. An
drea Saba. Michele Salvati, al termine della lezione, ha ricor
dato il debito che diverse generazioni hanno con gli inse
gnamenti di Sylos Labini. 

FABIO LUPPINO 

"—""~—"™"" Eletti sindaco e giunta: ora dovranno riprendersi le Terme 

Consìglio comunale dì Fiuggi assediato 
«Garanzie contro Ciampico» 
Blocchi stradali, blindati della polizia, una serrata e 
una piazza colma di tremila persone hanno «saluta
to» ieri l'elezione della nuova .giunta di Fiuggi. L'ex 
sindaco Antonio Casatelli, messo alle strette dai 
consiglieri della lista civica. Rengo, il nuovo sinda
co, si impegna a proseguire nel solco dell'ordinanza 
che espropria le Terme a Ciarrapico. Ma la città non 
gli crede. 

RACHELE QONNELLI 

• • Dentro il castcllolto bian
co, neo-medievale, del muni
cipio di Fiuggi ieri si e ripetuta 
la sceneggiata detla notte dello 
beffe. Prima assegnare i ruoli 
della nuova giunta (con a ca
po Franco Rengo. l'ultimo de
gli eletti nella lista Oc, ma l'uni
co che si era espresso chiara
mente contro l'ordinanza), il 
tripartito Psi-Dc-Psdi ha dovuto 
rispondere all'opposizione 
dell'abbandono della scena 
pubblica durante e dopo l'atto 
che avrebbe dovuto cacciare 
Giuseppe Ciarrapico dalle Ter
me comunali. Quella notte del 
24 maggio ne sono successe di 
tutti i colori. Il sindaco uscente, 
l'andreottiano Antonio Casa

telli. ne e stato il protagonista, 
nel ruolo di moribondo. Ieri, 
ad ogni grido di rabbia della 
folla - circa tremila persone -
assiepata in piazza Trento e 
Trieste, Casatelli sprofondava 
un po' di più nella poltrona di 
primo cittadino, fino quasi a 
scom parire di nuovo. 

Aveva introdotto la discus
sione con parole alate, come 
•trasparenza», «democrazia» e 
•rammarico». Incalzato dagli 
otto consiglieri della lista civica 
•Fiuggi per Fiuggi» si e deciso 
poi a dare qualche ragguaglio 
sulla sua sparizione proprio 
nel momento in cui la sua pre
senza era essenziale per rispet
tare i voleri della città e l'ordi

ne del giorno, sottoscritto da 
19 consiglieri su 20. che lo im
pegnava alia ripresa di posses
so degli stablimenti termali. 
Nella relazione d'apertura il 
sindaco Casatelli si era limitato 
a dire che aveva avuto un 
•mancamento", che era a letto, 
dormiva, perciò non era al cor
rente delle cose che succede
vano fuori, compresa la mi
nacciosa presenza di Ciarrapi
co sotto casa sua. presidiata 
da 4 volanti della polizia. 

E l'escamotage dei tele
grammi, allora? Il primo, scon
fessato dopo un quarto d'ora 
di "black ouk diffidava il vice-
sindaco dall'emettere l'ordi
nanza, ed e costato al sociali
sta Felice Paris una denuncia 
della Procura per abuso di po
tere. -Ho sentito il testo da! let
to, - ha farfugliato Casatelli -
lo stava leggendo un legale 
che a\cvo chiamato per fare 
una denuncia. Ma non andava 
bene, e allora ne ho scritto 
un'altro». Ma come e possibile, 
se il primo telegramma risulta 
spedito da un numero telefoni
co che non corrisponde alla 
casa di Casatelli? Il sindaco 

non lo spiega, si fa piccolo pic
colo, e sbotta: -A chi dice che 
ho latto la sceneggiata dico: 
possa capitare a te quello che 
0 capitato a me!». I fischi dalla 
strada arrivano dalle finestre 
sprangate del consiglio: «Ma
fiosi! vergogna! bugiardi». Le 
opposte fazioni del pubblico 
in sala, separate da un cordo
ne di polizia e carabinieri e da 
un doppio transennamento. si 
lanciano accuse pesanti. An
che perché a Fiuggi succede 
che un padre, operaio dell'En
te Fiuggi e accanito difensore 
di Ciarrapico. si veda dall'altra 
parte della barricata tutte le 
sue figlie. 

In questo tumulto, con la cit
tà presidiata dai blindati, i 
blocchi stradali nelle vie d'ac
cesso alla piazza, la serrata dei 
negozianti, va avanti per tutto 
il pomeriggio la discussione. Il 
consigliere missino fa avance 
alla lista. Fiuggi per Fiuggi. Alle 
19.30 viene eletta la nuova am
ministrazione, con la maggio
ranza di 11 rati. Casatelli, il più 
volato dei de. ne resta fuori, al 
suo posto c'è Rengo. medico 
all'ospedale di Napoli, ultimo 

degli eleti, amico di Cirino Po
micino. Il socialis:a Paris, palli
do e intimidito, è premiato con 
la conlertna a vice. Conferma
to come assessore anche il so
cialdemocratico Coriolano 
Merletti. Durano n giunta i de
mocristiani Rocco Penna, fe
delissimo Ci Ciairapico, Mari
lena Tucciarelll. Viitorio De 
Sanlis e Massimo Ciancarelli. 
Rengo improvvisa un discorso 
programmatico: impegno a 
dare seguito alla ripresa di 
possesso delle Terme, manda
lo alla società ci consulenza 
•Price Withcr House» per la 
definizione di una società mi
sta pubbl Ico-prlvdta che prov-
stdaalla gestione delle acque, 
rlprescntazione della delibera 
bocciata dal Coreco per l'inca
rico ad un perito comunale 
deU'invcrtario dei beni del
l'Ente Fiuggi. Ma la gente in 
piazza non ci crude e alza lo 
striscione: Tripcrtito, Repub
blica delle Banane». Domani 
alle 17.30 ci sarà in comizio di 
Walter Veltroni. Mentre il so
cialista Diuno Laudi ha convo
cato a Roma lurw?dì prossimo 
Ciarrapico e Rengo per un 
•patteggiamento-. 

Al via la prima scuola multietnica della capitale 

Un «Celio azzurro» per bimbi 
(Immigrati, ma non solo) 
• • Non solo nn'diche cene
rentole e biancaiv*vi, ma fiabe 
di zebù e alber del pane. È 
dalle lavole infatti che parte il 
progetto per la prima scuola 
materna multietnica della ca
pitale, inaugurai.» ieri con una 
lesta di bambini bianchi e neri 
dall'associazione culturale 
•Celio Azzurro», dulia Caritas e 
dalla Provincia c!i Roma. La 
scuola e a S. Crigorio. sulla 
collina verde d<;l C elio: una ca
setta di legno con intorno un 
giardino di circa 6mila metri 
quadrali, altalene attaccate 
agli alberi da frutto, gazebo di 
paglia per piccoli tavolini da 
tu. dove ripararsi da! sole. I 
giardinieri del Comune, pro
prietario dell'area, sono attesi 
per la prossima settimana che 
sarà dedicata alle rifiniture, poi 
il centro didattico-Celio Azzur
ro-sa*à pronto p;" partire, il 15 
di giugno, alla fin'» delle scuo
le, intanto come punto verde 
per l'estate. 

Da due anni qjesto spazio 
era abbandonato, poi il Comu
ne lo aveva affidalo alla Caritas 
che inizialmente voleva im
piantarci una .struttura sociale 
per immigrati adulti. Finche- a 
una cooperativa' di giovani. 

che già aveva organizzato al
cuni campi solari per conto del 
Comune, non e venuto in men
te di utilizzare l'area per un 
progetto di scuola materna in
tegrata. £ stato quindi rispolve
rato un secchio progetto della 
Provincia, che paga sia l'affitto 
al Comune che gli operatori: 
•Tempo fa avevamo pensato al 
Celio come a un grande villag
gio per l'infanzia - descrive 
l'ex assessore Roberta Pinto 
che lo elaborò - con ludote
che, asili, parchi gioco. A poco 
a poco si sta realizzando, an
che se con la politica del car
ciofo». Un po' più su. infatti, ci 
sono asilo e scuola materna 
autogestiti dall'associazione 
•Arcobaleno», che proprio in 
conlem|)oranea con la nascita 
di -Celio Azzurro» sta organiz
zando come ogni anno il do
poscuola estivo. I.e due asso
ciazioni lavoreranno in tan
dem e g.à ieri i sessanta alunni 
dell'Arcobaleno - tra i quali 
anche i figli dei dipendenti 
stranieri delia Kao - sono an
dati a far conoscenza con i lo
ro piccoli vicini. 

I veni bambini di immigrati 
giù iscritti a -Celio Azzurro' (-1 

somali. 3 eritrei. 3 libanesi. 3 
capoverdiani, 3 fratellini etio
pi, 3 filippini e una nigeriana in 
adozione) aspettano invece di 
(ire amicizia con i dieci o venti 
piccoli italiani che chiederan
no di essere inseriti dall'anno 
prossimo nella scuola mista. 
Criteri deliniti di ammissione 
non ce ne sono: possono lare 
richiesta sia i genitori antirazzi-
s:i. sia le ragazze madri, sia in
fine chi e rimasto escluso dalle 
scuole materne della propria 
e ircoscrizione. «Per non creare 
ghetti - dice Massimo Guidoni, 
p-esidente dell'associazione 
•Celo Azzurro» - quello che 
conia o il progetto educativo». 
E spiega: -Più che integrazio
ne, che sottintende un proces
so di adeguamento del bambi
no exlraconumitario alla cultu
ra in cui viene trapiantato, pre
feriamo parlare di comunica
zione interetnica. U» famiglie 
degli immigrati verranno cosi 
coinvolte, racvonleianno le 
s:orie ilei loro paesi-, insegne
ranno i loro giochi e canzoni, 
cucineranno i loro piatti tipici. 

Mentre alle comunità di extra-
comunitari abbiamo chiesto di 
metterci a disposizione due 
educatori da alfiancare ai no
stri quattro». L'obiettivo non e 
soltanto quello di stimolare nei 
bambini un comune immagi
nario fantastico che compren
da ambienti e storie di altre 
culture, ma anche quello di 
permettere il ricongiungimen
to familiare, anche culturale. 
•Il problema si e posto concre
tamente - fa l'esempio Massi
mo - con figli di eritrei che or
mai parlavano romanesco e i 
genitori non riuscivano a ca-
pirli-, 

A pochi metri di distanza 
dalla scuola c'è un'accampa
mento di immigrati che dor
mono tra cartoni e coix'rle in 
un rudere, assistili dalle suore 
di Maria Teresa di Calcutta. «E 
bene che ai bambini inni ven
gano nascosto le drammatiche 
situazioni in cui k< istituzioni 
ilaliane lasciano gli immigrati-, 
commentava ieri don l-uigi Ili 
Liegro. ... /,'.<;. 

ALTRI SERVIZI ALLE PAONE 22 e 23 

ninnili ini l'Unità 
Giovedì 

31 maggio 1990 21 


